
 

 
 

Il Coordinamento Sicurezza Ugl, per opportuna notizia riporta di seguito i lavori connessi 
all’iter di conversione del decreto legge 27/2011  in vigore dal 29 marzo 2011 “Misure ur-
genti per la corresponsione di assegni una tantum a l personale delle Forze di poli-
zia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei v igili del fuoco”. A.C. n. 4220. 
In particolare si offre a tutti gli associati l’opportunità di meglio comprendere quali potranno 
essere gli effetti del provvedimento in questione, con il quale ricordiamo si applica la cor-
responsione di misure una tantum pari a 115 milioni di euro rispettivamente per gli anni 
2011 2012 2013 per un totale di 345 milioni di euro. 
A tal proposito riportiamo di seguito il testo della relazione del servizio studi della camera 
dei deputati. 
Ricordiamo che attraverso tale stanziamento viene assicurato al personale interessato alla 
corresponsione, per i medesimi anni in modo perequativo: l'assegno funzionale, il tratta-
mento economico superiore correlato all'anzianita' di servizio senza demerito, compresa 
quella nella qualifica o nel grado, degli incrementi stipendiali parametrali non connessi a 
promozioni. 
Come fortemente voluto dal Coordinamento Sicurezza Ugl: La dotazione del suddetto fon-
do, puo' essere ulteriormente incrementata, a favore del personale delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con quota parte delle risorse di cui al relativo al 
Fondo unico giustizia. 
Rimangono dei punti sui quali il Cordinamento Sicurezza Ugl focalizzerà la sua attenzione 
intervenendo nei lavori di conversione e pressi i rispettivi Dicasteri in particolare: 
A) quali e quante siano le risorse attuali e quelle future ( anni 2012/13) immediatamente 
esigibili sul FUG fondo unico giustizia. 
B)poichè trattasi di misura perequativa idonea a coprire per l'anno in corso (2011) tutte le 
fattispecie , ma per gli anni successivi non in modo completo, i criteri di ripartizionee co-
pertura per gli anni 2012 e 2013. 
     
 

 
Relazione del Servizio Studi della Camera dei Deput ati sul testo “Misure urgenti per 

la corresponsione di assegni una tantum al personal e delle Forze di polizia, delle 
Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del f uoco”. 

D.L. 27/2011 - A.C. n. 4220 
Elementi di valutazione sulla qualità del testo e s u specificità, omogeneità e limiti di 

contenuto del decreto-legge 
Titolo del decreto-legge 

Misure urgenti per la corresponsione di assegni una  tantum al personale delle Forze 
di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazional e dei vigili del fuoco. 

 
Contenuto 
Il decreto-legge in esame dispone l’erogazione di 345 milioni di euro, per il triennio 2011- 2013, in 
favore del personale delle Forze armate, dell’Arma dei carabinieri, della Guardia di finanza, della 
Polizia di Stato, dei Vigili del fuoco, del Corpo forestale e della Polizia penitenziaria. 
 
In particolare, all’articolo 1: 
 
• il comma 1 prevede che, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 9 del decreto legge n. 78 del 
2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e in particolare dai commi 1 e 21 
del predetto articolo, la dotazione del fondo di cui all'articolo 8, comma 11-bis, del medesimo de-
creto legge sia incrementata, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, di 115 milioni di euro. 
 



 

 

Il fondo, istituito con una dotazione di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012, è de-
stinato al finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze armate, delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco interessato dal blocco dei meccanismi di adegua-
mento retributivo e degli automatismi stipendiali disposto dall'articolo 9, comma 21, dello stesso 
decreto legge n. 78 del 2010; 
 
• il comma 2 prevede la possibilità che la dotazione del fondo possa essere ulteriormente incremen-
tata, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto con i ministri della 
difesa e dell’interno: 
 
a) in favore del personale delle Forze armate, con quota parte delle risorse corrispondenti alle mino-
ri spese effettuate, rispetto al precedente anno, in conseguenza delle missioni internazionali di pace; 
 
b) in favore del personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
utilizzando quota parte delle risorse del Fondo unico giustizia che già in base alla normativa vigente 
(articolo 2, comma 7, lettera a) del decreto-legge n. 143/2008) sono destinate al Ministero dell'in-
terno per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico; 
• il comma 3 stabilisce che il fondo sia destinato alla corresponsione di assegni una tantum al per-
sonale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. In rela-
zione alle modalità di corresponsione dei citati assegni una tantum, il comma in esame richiama le 
disposizioni di cui al secondo e terzo periodo del citato articolo 8, comma 11-bis, del decreto legge 
n. 78 del 2010, riguardanti le modalità di riparto delle somme del fondo per il comparto sicurezza, 
difesa e soccorso pubblico, oggetto di finanziamento da parte del provvedimento in esame; 
 
• il comma 4 contiene le disposizioni relative alla copertura finanziaria del comma 3, cui si provve-
de mediante corrispondente riduzione, per gli anni 2011, 2012 e 2013, dell'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 3, comma 155, ultimo periodo, della legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 
2004). 
 
L’articolo 2 dispone l’entrata in vigore del provvedimento il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella “Gazzetta ufficiale”. 
 
Tipologia del provvedimento 
Si tratta di un disegno di legge di conversione di un decreto-legge, all’esame della Camera in prima 
lettura. 
 
Il disegno di legge non è corredato né della relazione sull’analisi tecnico-normativa (ATN), né della 
relazione sull’analisi di impatto della regolamentazione (AIR). La relazione illustrativa, difforme-
mente da quanto disposto dall’articolo 9, comma 3, del regolamento di cui al decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri 11 settembre 2008, n. 170, non “contiene il riferimento alla disposta e-
senzione [dall’obbligo di redazione della relazione AIR] e alle sue ragioni giustificative”, né “indica 
sinteticamente la necessità ed i previsti effetti dell’intervento normativo sulle attività dei cittadini e 
delle imprese e sull’organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni, dando 
conto della eventuale comparazione di opzioni regolatorie alternative. 
 
Precedenti decreti-legge sulla stessa materia 
Come segnalato nel paragrafo relativo al coordinamento con la legislazione vigente, il decreto-legge 
in esame fa sistema con l’articolo 8, comma 11-bis, del decreto-legge n. 78/2010. 
Collegamento con lavori legislativi in corso 
Per quanto riguarda, in generale, il personale delle forze armate e di polizia si segnala che sono 
all’esame delle Commissioni riunite affari costituzionali e difesa della Camera le proposte di legge 
A.C. 137 ed abbinate, concernenti il riordino delle carriere del personale direttivo e non direttivo 



 

 
 

delle forze di polizia e delle forze armate, al fine di pervenire ad un quadro normativo che assicuri 
una maggiore valorizzazione del citato personale e un più armonico percorso professionale. 
 
Specificità ed omogeneità delle disposizioni 
Il decreto legge appare in linea con i requisiti di specificità ed omogeneità di cui all’articolo 15, 
comma 3, legge n. 400 del 1988, essendo volto a disciplinare unicamente l’integrazione del fondo 
per il finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e la destinazione delle sue somme alla corresponsione di 
assegni una tantum al citato personale. 
 
Coordinamento con la legislazione vigente e semplificazione 
L’articolo 1 fa sistema con l’articolo 8, comma 11-bis del decreto-legge n. 78/2010, modificando in 
maniera implicita l’ambito soggettivo ed oggettivo di destinazione del fondo istituito dalla medesi-
ma disposizione. In particolare, il comma 3 destina il fondo: 
 
• sotto il profilo oggettivo, alla corresponsione di assegni una tantum, identificando evidentemente 
in questi ultimi le “misure perequative” genericamente richiamate dal citato 
articolo 8, comma 11-bis del decreto-legge n. 78/2010; 
 
• sotto il profilo soggettivo, al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco interessato “all’applicazione dell’articolo 9, commi 1 e 21, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78”, mentre l’articolo 8, comma 11-bis di quest’ultimo prov-
vedimento si riferisce esclusivamente al personale “interessato alle disposizioni di cui al’articolo 9, 
comma 21”. 
 
Andrebbe quindi valutata l’opportunità di riformulare l’articolo 1 del provvedimento in esame in 
termini di novella del citato decreto-legge n. 78/2010. 
Si segnala inoltre che il citato articolo 1, comma 3 da un lato fa riferimento – come già accennato – 
al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in-
teressato dal “blocco” di cui ai commi 1 e 21 dell'articolo 9 del decreto-legge n. 78/2010; dall’altro 
lato fa riferimento al personale interessato al riconoscimento di una serie di benefici economici (as-
segno funzionale; trattamento economico superiore correlato all’anzianità di servizio senza demeri-
to, compresa quella nella qualifica o nel grado; 
incrementi stipendiali parametrali non connessi a promozioni; emolumenti corrispondenti previsti 
per i vigili del fuoco), che sembrerebbe comunque già rientrare nel richiamato comma 1 
dell’articolo 9. 
 
L’articolo 1, comma 2 prevede la possibilità che la dotazione del fondo di cui all’articolo 8, comma 
11-bis, del decreto-legge n. 78/2010 possa essere ulteriormente incrementata, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto con i Ministri della difesa e dell’interno: 
 
a) in favore del personale delle Forze armate, con quota parte delle risorse 
corrispondenti alle minori spese effettuate, rispetto al precedente anno, in conseguenza delle mis-
sioni internazionali di pace; 
 
b) in favore del personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, utiliz-
zando quota parte delle risorse del Fondo unico giustizia che già in base alla normativa vigente (ar-
ticolo 2, comma 7, lettera a) del decreto-legge n. 143/2008) sono destinate al Ministero dell'interno 
per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico. 
 
Si distinguono così, nell’ambito del fondo, la cui struttura è unitaria, due distinte categorie di bene-
ficiari, cui sono riservate risorse attinte da due diverse fonti. Andrebbe quindi valutata l’opportunità 



 

 

di verificare la congruità di tale vincolo di destinazione anche alla luce della perequazione del trat-
tamento economico tra forze armate e forze di polizia che trova fondamento in stratificate disposi-
zioni legislative, talora emanate per dare attuazione a sentenze della Corte costituzionale: si segnala, 
in particolare, la sentenza n. 277 del 1991, che ha dichiarato incostituzionale – tra l’altro – l’articolo 
43, diciassettesimo comma della legge n. 121/1982 (perché contraddittorio rispetto al sedicesimo 
comma del medesimo articolo, volto all’equiparazione del trattamento economico dei carabinieri a 
quello delle forze di polizia). Per dare attuazione a tale sentenza è stato emanato il decreto-legge n. 
5/1992. A poca distanza di tempo, l’articolo 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216, ha delegato il Go-
verno ad adottare una “disciplina omogenea” delle attribuzioni e dei trattamenti economici del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze armate. In attuazione di tale delega sono stati emanati, nel 
1995, i decreti legislativi nn. 195, 196, 197, 198, 199, 200 e 201. Si segnala anche il decreto legisla-
tivo n. 193/2003, che ha definito il sistema dei parametri stipendiali per il personale non dirigente 
delle Forze di polizia e delle Forze armate, a norma dell'articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86, 
stabilendo le equivalenze tra le diverse Forze armate e di polizia. 
Chiarezza e proprietà della formulazione del testo 
Previsione di adempimenti 
Come già accennato, L’articolo 1, comma 2 demanda a decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri della difesa e dell’interno, la possibilità di incrementare la dota-
zione del fondo destinato al finanziamento di misure perequative per il personale delle Forze, delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, fissata per legge, tramite risorse 
anch’esse derivanti da autorizzazioni legislative di spesa. 
 
L’articolo 1, comma 3, peraltro non in maniera esplicita ma attraverso il richiamo alle disposizioni 
di cui al secondo periodo dell’articolo 8, comma 11-bis, del decreto-legge n. 78/2010, demanda ad 
un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri competenti, 
l’individuazione degli assegni una tantum da corrispondere al personale delle forze armate, delle 
forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Si segnala, in proposito, che: 
 
• tale tipo di strumento – che risulta atipico rispetto alle fonti previste dalla legge n. 
400/1988 – è stato oggetto di diversi rilievi relativi alla sua coerenza con il sistema delle fonti nel 
parere, espresso dal Comitato per la legislazione nella seduta del 23 marzo 2011, sull’atto del Go-
verno n. 317 (schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata 
delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbiso-
gni standard nel settore sanitario); 
 
• nel caso di specie, la norma di autorizzazione non reca specifici criteri (entità, tempi di 
corresponsione) riguardanti la corresponsione degli assegni una tantum al personale interessato, dei 
quali andrebbe valutata l’opportunità di una definizione, anche tenendo conto che la somma da 
destinare a tali assegni decresce nell’ultimo anno del triennio di riferimento, essendo pari a 195 
milioni per ciascuno degli anni 2011 e 2012 ed a 115 milioni per l’anno 2013. 


